
 
Affari Costituzionali – XIV Legislatura 
 
Proposte di legge non ancora approvate 
 

 
(AC 4396) CE’ : Introduzione di un test per cittadini stranieri che richiedono la cittadinanza  
(Assegnato il 14 gennaio 2004) 
 
 (A.S. 2542) CALDEROLI: Introduzione di un test per cittadini stranieri che richiedono la 
cittadinanza (Assegnato il 25 novembre 2003) 
 
Riforma della disciplina della cittadinanza 
La proposta che segue intende introdurre anche in Italia il test per l’acquisto della cittadinanza, sul 
modello di quanto previsto in altri ordinamenti, al fine di verificare il grado di integrazione del 
richiedente la cittadinanza italiana. 
La proposta, abbinata ad altre, tendenti a rivedere gli attuali requisiti per l’acquisto della 
cittadinanza (in senso più permissivo) è giunta all’esame dell’aula il 17 maggio 2005, ma, in 
assenza di un accordo nella stessa maggioranza è stata rinviata in I Commissione. 
 
 
(AC 4514) LUCIANO DUSSIN: Modifiche alla legge 24 dicembre 1954, n. 1228, in materia di 
ordinamento delle anagrafi della popolazione residente e al nuovo regolamento anagrafico 
della popolazione residente, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, 
n. 223 (presentata il 24 novembre 2003)  
 
(A.S. 428) CONSOLO, PIROVANO: Modifiche alla legge 24 dicembre 1954, n. 1228, in 
materia di ordinamento delle anagrafi della popolazione residente e al nuovo regolamento 
anagrafico della popolazione residente, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 
maggio 1989, n. 223 (Ass. 18 settembre 2001) 
 
Riforma della disciplina della residenza. 
La proposta mirava ad una disciplina più rigorosa della concessione della residenza da parte dei 
Comuni, con particolare riguardo alle condizioni di abitabilità degli immobili quali condizioni 
necessarie per la concessione della residenza stessa. La proposta è nata in particolare 
dall’esigenza, rappresentata da molti amministratori locali che si trovano impossibilitati a rifiutare 
la concessione della residenza agli immigrati anche quando il numero degli occupanti l’immobile o 
le condizioni di abitabilità richiederebbero il respingimento della richiesta. 
Analoga proposta è stata presentata anche al Senato da senatori della Lega Nord e di Alleanza 
nazionale. In entrambi i rami del Parlamento non si è giunti tuttavia oltre la fase di Commissione. 
 
 
(AC 4457) CE': Indizione di un referendum per la ratifica del Trattato che istituisce una 
Costituzione per l'Europa  
(Ass. 27 novembre 2003) 
 
Nell’ambito del dibattito sulla ratifica della Costituzione europea la Lega Nord ha presentato una 
proposta diretta a chiamare direttamente il corpo elettorale a pronunciarsi sulla Costituzione 
europea mediante referendum. La proposta non ha ottenuto il sostegno compatto della 
maggioranza e del Governo che ha inteso invece privilegiare l’obiettivo di una rapida ratifica. Le 
posizioni della Lega Nord hanno trovato indirettamente coronamento nella situazione di stallo del 



processo di ratifica conseguente al no alla ratifica espresso dal popolo francese mediante 
referendum.  
 
 
(AC 4782) GUIDO ROSSI: Modifiche all'articolo 80 della Costituzione in materia di 
partecipazione del Parlamento alla definizione delle politiche dell'Unione europea  
(Ass. 6 aprile 2004) 

Modifica costituzionale per la democratizzazione dei processi decisionali comunitari. 
Su una linea simile alla precedente proposta si situa l’iniziativa di riforma costituzionale volta ad 
introdurre un necessario intervento parlamentare nella fase preparatoria degli atti normativi 
dell’Unione europea di rilevante interesse nonché nei casi in cui si proceda alla revisione dei 
Trattati istitutivi delle Comunità europee, nonché dei trattati che li hanno modificati o integrati. La 
proposta non è stata mai esaminata dalla I Commissione. 

 

(AC 5372) CE': Indizione di un referendum di indirizzo sull'adesione della Turchia all'Unione 
europea  
 (Ass. 16 novembre 2004) 

L’opposizione della Lega Nord all’ingresso della Turchia nell’Unione europea si è espressa anche 
in questa iniziativa, diretta a consultare l’opinione del popolo italiano su tale questione mediante 
referendum. Come è noto la posizione della Lega Nord su questo punto risulta piuttosto isolata 
nella maggioranza e ciò spiega la mancata approvazione della proposta, mai esaminata dalla I 
Commissione. 

 

(AC 4858) GIBELLI: Disposizioni per la realizzazione di nuovi edifici dedicati ai culti 
ammessi (Ass. 27 aprile 2004) 
 
(A.S. 2862) CALDEROLI: Norme per la realizzazione di nuovi edifici dedicati ai culti 
ammessi e delega al Governo in materia di statuti e associazioni delle confessioni o 
associazioni religiose (Ass. 26 maggio 2005) 
 
 
La proposta intende dettare una disciplina organica con riguardo alla realizzazione di nuovi  
edifici di culto diversi da quello cattolico, con particolare riguardo alla costruzione delle moschee. 

 

(AC 4523) CE': Modifica all'articolo 8 della Costituzione  
(Ass. 4 febbraio 2004) 

Inserimento nella Costituzione italiana di un richiamo alle radici cristiane della nostra civiltà. 
Il dibattito sviluppatosi intorno al mancato inserimento nel preambolo della Costituzione europea 
del richiamo alle radici giudaico cristiane della civiltà europea occidentale ha suggerito alla Lega 
Nord un’iniziativa per l’inserimento di questo importante richiamo identitario nella Costituzione 
italiana. La proposta non è mai stata esaminata dalla I Commissione che ha invece ampiamente 
dibattuto le proposte sulla libertà religiosa che non sono tuttavia giunte ad approvazione per 



l’opposizione soprattutto della Lega Nord. Tali proposte avrebbero infatti aperto ad una forte 
legittimazione dell’islam in Italia.  

 

(AC 2271) CE': Modifica all'articolo 2 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme in 
materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche  
(Ass. 11 marzo 2002) 
 
(AC 2547) CE’: Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o 
minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992 (presentata il 21 marzo 2002) 
 
L’impegno che da sempre caratterizza la Lega Nord per la tutela delle lingue regionali si è tradotto 
in due iniziative legislative, la prima delle quali diretta ad ampliare la tutela attualmente accordata 
dalla legge italiana ad alcune minoranze linguistiche storiche, l’altra per la ratifica da parte 
dell’Italia della Carta europea delle lingue regionali. In entrambi i casi non si è giunti ad una 
approvazione definitiva, tuttavia la proposta di ratifica della Carta europea delle lingue regionali è 
stata approvata dalla Camera ed attende solo l’approvazione del Senato. 

 
(AC 5541) CE’: Norme in materia di polizia locale  
(presentata il 19 gennaio 2005) 
 
La Lega Nord si è fatta promotrice di un’importante proposta diretta ad ampliare le competenze 
della polizia locale nell’ambito della garanzia dell’ordine pubblico e della sicurezza, in attesa di 
una più ampia realizzazione della devolution in questa materia a seguito dell’entrata in vigore 
della riforma costituzionale. La proposta, abbinata ad altre è giunta alla soglia dell’approvazione 
da parte della I Commissione della Camera dei deputati. 

 
Dott. Francesco Semeraro 


